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Una «memoria» della parte civile porta nuovi elementi per accertare la verità 

Valarioti,mafia ancora sotto accusa 
Gli avvocati ricostruiscono la vicenda che portò all'assassinio del segretario della sezione comunista di Rosarno - Indizi trascurati 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Restano 
ancora zone d'ombra a pro
posito dei mandanti e degli 
esecutori dell'assassinio di 
Giuseppe Valarioti, il giova* 
ne segretario della sezione 
comunista di Rosarno ucciso 
Pll giugno 1980 da un com-
mando mafioso. Neanche la 
sentenza di rinvio a giudizio 
depositala il 25 giugno scor
so dal giudice istruttore 
presso il tribunale di Palmi. 
Antonio Totaro, ha contri
buito a ricostruire tutta la 
verità. Nella sentenza si indi
cava il mandante, in Giusep
pe Pesce, il boss mafioso più 
temuto della Piana di Gioia. 
Lo stesso PM, Giuseppe Tue-
ciò, ha interposto appello, e 
così anche la Procura Gene
rale di Reggio Calabria. 

Ora il processo si è arric
chito di una circostanziata e 
precisa memoria che la parte 
civile al processo Valarioti — 

gli avvocati Nadia Aleccl, 
Francesco Martorelll e Fau
sto Tarsitano — ha inviato 
alla sezione Istruttoria pro
so la Corte d'Appello di Reg
gio Calabria. I tre legali sot
tolineano — così come del 
resto ha fatto il giudice 1-
struttore — che l'omicidio 
Valarioti è un delitto di «alta 
mafia». Chiaro dunque il mo
vente politico-mafioso. Vala
rioti ed 1 comunisti di Rosar
no erano un ostacolo da ab
battere, avversari duri, tena
ci nella denuncia e nella lot
ta senza quartiere ai Pesce ed 
a tutti 1 clan mafiosi. Mentre 
l'obiettivo della mafia a Ro
sarno — come In altre parti 
della Calabria e soprattutto 
della provincia reggina — è 
quello di utilizzare tutto il 
possibile per 1 propri interes
si. 

I tre avvocati nella loro 
memoria illustrano alcuni 

de) motivi che avevano fatto 
di Valarioti un bersaglio: il 
suo Impegno contro la ma
fia, 11 suo essere segretario 
della sezione del PCI, la sua 
mobilitazione per la creazio
ne di alcune cooperative che 
disturbavano affari sotto--
banco, la sua decisione di e-
sercltare un più severo con
trollo sul meccanismi di e-
largizione delle attività AI-
MA all'interno della coope
rativa agrumaria «Rinasci
ta». "-. . • : 

La memoria di parte civile 
da queste considerazioni 
passa quindi ad analizzare il 
perché del proscioglimento 
da parte del giudice istrutto
re dall'accusa di omicidio di 
Michele La ROSA, indicato 
invece dal PM come uno dei 
complici del clan Pesce nelP 
esecuzione del delitto. La 
Rosa, iscritto e subito espul
so dal PCI, commerciante di 

agrumi, arricchitosi esclusi
vamente con le truffe tese al-
l'AIMA ed alla cooperativa 
•Rinascita» (di cui era socio 
conferitore) sui prezzi di in
tegrazione, era anche «com
pare» dei Pesce (a nome di La 
Rosa sono Intestate proprie
tà di ville e terreni per centi
naia e centinaia di milioni ri
portate scrupolosamente 
nella memoria). Egli viene 
appunto prosciolto, nono
stante pesino su di lui gravi e 
numerosi indizi. Oltre agli 
interessi che, come si è visto, 
erano chiaramente contrari 
alla linea di moralizzazione 
portata avanti da Valarioti, 
il La Rosa — secondo un 
rapporto dei carabinieri — 
ha riferito ai Pesce in quale 
ristorante la notte dell'I 1 
giugno Valarioti ed altri 
compagni si sarebbero reca
ti. 

Alecci, Martorelll e Tarsi

tano ricordano ora i provati 
rapporti d'affari tra La Rosa 
ed l Pesce, la sua presenza 
quasi quotidiana Insieme al 
figlio del boss nella località 
dove si trattava l'affare degli 
agrumi, insomma la truffa 
In grande stile ordita, che so
lo una struttura potente ed 
organizzata (e non quindi so
lo li La Rosa) era ih grado di 
organizzare e gestire. Dalla 
memoria viene, Inoltre con
fermato, il fatto che La Rosa 
era presente quella sera del 
giugno .'80 In cui, dinanzi la 
sezione di Rosarno, Valarioti 
ed altri-compagni decisero 
dove andare insieme a cena. 
Nel vari Interrogatori La Ro
sa più volte è caduto In con
traddizione su questo speci
fico punto. Non sufficiente
mente vagliato è stato anche 
l'altro Indizio sul tipo, sul co
lore e sul primi numeri della 
targa di una «FIAT 127» no

tati da un teste, subito dopo 
l'esplosione dei colpi mortali 
contro Valarioti. Tutti e tre 

3uestl indizi portano ad i-
entificare l'autovettura in 

quella di proprietà di Miche
le La Rosa. 

GII.avvocati di parte civile 
sollevano dubbi anche a pro
posito. del proscioglimento 
del figlio del boss Pesce, An
tonino, di cui è provalo l'in
serimento in attività mafiose 
ed 1 suol rapporti con il padre. 
costretto al soggiorno obbli
gato. In sostanza dubbi ed 
ombre sui quallla parte civile 
— come è scritto nella me
moria — «non demorderà, 
continuerà ad incalzare, a 
gridare la sua domanda di 
giustizia, non nell'interesse 
di una sola famiglia o di un 
solo partito ma nell'interesse 
di tutta la comunità calabre
se». 

Filippo Veltri 

ROMA — Quali le prospet
tive del turismo nel Trenti
no? Un bilancio e le iniziati
ve sono state illustrate dal
l'assessore al Turismo della 
Provincia di Trento Mario 
Molassini nel corso di una > 
conferenza stampa svoltasi 
a Roma. Primo dato: nono
stante la crisi, nel Trentino 
il turismo — industria 
principe — ha tenuto; l con
ti sono tornati : puntual
mente; e al calo, lieve, dei 
teutonici, ha fatto riscontro 
un buoii recupero della 
massa italiana. •. 

Ma per il prossimo futu
ro? Intanto, dice Molassini, 
maggior impegno sulla 
strada della professionali
tà, salvaguardia del patri
monio naturale, rivaluta
zione, come lelt motlv fon
damentale della vacanza 
trentina, del problema del 
relax e della salute. «Questa 
la strada dà percorrere e 
che viene incontro, peral
tro, a profondi bisogni dell' 
uomo e della società di oggi. 
stressata ed afflitta proprio 
da problemi di salute». È 
qui, appunto, che la monta
gna può veramente tornare 
ad imporsi, «proprio perché 

Turismo, 
i conti 

nel 
Trentino 
di una 

industria 
principe 

offre dal punto di vista te
rapeutico validissime moti
vazioni ad altrettanto pro
fondi bisogni. Occorre solo 
operare questa saldatura». 

Il Trentino inóltre come 
vacanza alternativa, per i 
giovani ma anche per la 
terza età; e il Trentino come 
terra ideale per varie; forme 
di vacanza: da quella lacua-
Ie-termale (sono oltre 300 i 
laghi trentini) alla collina
re, a quella di media e alta 
montagna. E in più, terra 
ricchissima, che consente, 

Insieme alla consueta for
mula turistica estiva, un'al
tra «nutrita serte di motiva
zioni, quali la possibilità di 
praticare un turismo cultu
rale (castelli, ville gentili
zie), sportivo, alpinistico, 
all'aria aperta, agrituri
smo, turismo enogastrono-
mico». 

Stagione invernale alle 
porte, la Provincia di Tren
to vi ei presenta attrezzatis-
sima: 17 funivie, 4 telecabi* 
ne, 02 monofunl, 225 sciovie 
e una slittinola, oltre 50 
centri di sport Invernali, 
500 km di piste, scuole di 
sci, campi di pattinaggio, 
stadi del ghiaccio scoperti, 
piste per slittini, piscine co
perte in confortevoli alber
ghi, competizioni sportive 
ad alto livello. E ben 75.570 
posti Ietto ripartiti nelle va
rie categorie. 
;• Ma il Trentino, dice l'as
sessore, non vuole far arri
vare solo un arido messag
gio di posti letto e di buone 
strutture, ma affermarsi 
come una delle componenti 

f iù attive e composite dell' 
talla. 

m.ré. 

Il congresso di MD 

Quei giudici 
che fanno 

anche politica 
Il V Congresso di Magistra

tura Democratica, che si è con
cluso giorni fa a Bari, è stato ' 
un avvenimento di notevole ri
lievo politico. In un momento 
assai difficile della vita del. 
Paese, nel quale l'amministra
zione della giustizia e la magi
stratura intera sono al centro 
di un aspro scontro sociale e 
politico, il fatto che oltre 500 
giudici si riuniscano in con
gresso a discutere questioni di 
grande attualità e di interesse 
generale acquista per ciò solo , 
un significato che va oltre quel
lo di una periodica assise di 
giudici democratici. Questo a-
spetto va sottolineato, prelimi
narmente, perché una parte 
della stampa, che ha dedicato 
molta attenzione al congresso, 
si è soffermata a mettere in e-
videnza una sorta di storia in
terna di MD, esaltando più ì 
contrasti, pure esistenti, che il 
senso complessivo dell'avveni
mento. 

Non so se il congresso di Ba
ri abbia segnato, come qualcu
no ha scritto, una svolta stori
ca nella vita di MD. ovvero una 
continuità, come puntigliosa
mente si rimarea nella mozio
ne conclusiva. Ciò che conta è 
che l'esperienza associativa di 
questi duri anni, culminata nel 
congresso, ha fatto emergere 
alcuni punti politici, con una 
carica di attualità e di novità. 
In primo luogo, il terrorismo. 
Tra t fatti nuovi sui quali il se- • 
gretario uscente Senese ha sol
lecitato a riflettere la corrente. 
il terrorismo è certamente il 
più rilevantv. Esso ha scosso I' 
intera magistratura e c'era il 
rischio, conviene dirlo con 
franchezza, che Magistratura 
DemiKratica ne subisse un 
timtraccolpo gravissimo. 

I caratteri non sempre liber
tari della legislazione di emer
genza. gli stessi contrasti nella 
sinistra sull'analisi e sulla ri
sposta al fenomeno avrebbero 
potuto tradurre alcune per
plessità e incertezze in uno 
stato generalizzato di diso
rientamento e di disimpegno. 
Ciò non è avvenuto, anzi alcu
ni magistrati di MD hanno 
condotto in prima persona la 
lotta contro il terrorismo e l'e
versione apportandovi il con-
tributodi un patrimonio cultu
rale e politico contrassegnato 
da una profonda convinzione 
garantista. 

Scelte 
di fondo 

La difesa della giurisdizione 
tome compito prioritario, neila 
temperie del terrorismo e in 
generale nella gravità della si
tuazione del Paese, fortemente 
sottolineata nella relazione in
troduttiva di Senese, è stata 
targhissimamehtc condivisa 
dal congresso, ben oltre la pur 
ampia adesione alla mozione 
conclusiva. 

L'indipendenza della magi
stratura ha cosi acquistato, di 
fronte ai fatti nuovt del tempo 
presente, un valore e un senso 
diversi da quelli tradizionali. 
peraltro più proclamati che at
tuati. Anche questo punto fon
damentale che è stato al centro 
delFintervento lucido e appas
sionato del compagno Ingrao. e 
stato acquisito nel dibattito 
congressuale. E non è un punto 
di poco conto se si considera 
che la critica verso V-eccesso di 
potere • dei giudici italiani si i 
scatenata aitando Vesercizio 
della giurisdizione ha toccato 
centri occulti o potentati eco
nomici che alterano il funzio
namento democratico delle i-
ttituzioni. 

Queste scelte di fondo han
no ispirato l'iniziativa di MD 
all'interno della Associazione 
nazionale magistrati, ed anche 
tate nuovo impegno della cor
rente minoritaria della magi' 
tiratura italiana è uscito am
piamente confermato dal con
gretto, segnando una linea dì 
partecipazione e, direi, di inte

grazione rispetto al complesso 
mondo giudiziario che ha por
tato un contributo di rinnova
mento nella vita associativa 
dell'intera categoria, ampia
mente riconosciuto. 

L'indipendenza di MD da o-
gni formazione politica, riven
dicata con nettezza nella mo
zione conclusiva, è l'altra fac- ; 
eia dell'impegno • associativo 
della corrente. Questa rivendi- • 
cazione non è soltanto un di
ritto, ma si risolve in un fattore 
positivo di sollecitazione per V 
intera sinistra nel momento in ' 
cui piuttosto che una chiusura 
aprioristica verso questo o quel 
partito politico è occasione di 
confronto dialettico sui conte-. 
nuli dèi problèmi. Il contributo 
dei politici al congrèsso è' la 
stessa risposta dei congressisti 
sono stati una evidente testi-_ 
monianza del valore strategico 
di questa scelta. I compagni 
socialisti avranno molto da 
meditare in proposito. 

«Politicità» 
dei giudici 

- Un ulteriore elemento di ri- '.. 
flessione riguarda la cosiddet- * 
ta -politicità' dei giudici que- -
stionc anch'essa tornata in au
ge di questi tempi tant'è che 
l'assemblea di Magistratura 
Indipendente ha ritenuto di 
sottolineare la propria fede ol
tre che nella indipendenza, 
nella -apoliticità- dei magi
strati. Se penso alla tensione 
verso i problemi reali della ma-. 
gistratura e del Paese, allo 
sforzo collettivo di approfondi
mento dei nodi della crisi poli
tico-istituzionale. all'intransi
gente difesa della legalità e dei 
princìpi costituzionali, alla in
tensa domanda di riforme legi
slative che hanno animato il 
dibattito di MD a Bari.'devo 
dire con franchezza che se tut
to ciò è politicizzazione, ben 
venga. Un giudice cosciente 
del proprio ruolo nella società 
contemporanea, delle difficol
tà oggettive e delle sue stesse 
suggestioni ideologiche perchè 
mai non dovrebbe essere un 
giudice indipendente e impar
ziale? 

Di questo si tratta e non di 
altro, quando si vuole parlare 
in termini non strumentali del
la -politicità- dei giudici. Cer
to. su questo terreno si può 
sempre andare alla ricerca del 
tempo perduto, ma ci hanno 
già pensato in molti, prtyfessari 
e magistrati, nel pelago turisti-
co-accademico del recente con
vegno di Taormina, rifacendo 
in cinque giorni niente meno 
che cinquant'anni di esperien
za giuridica. -̂  

Sottolineati questi punti 
fondamentali, rimane un sotti
le senso di insoddisfazione. Il 
congresso di MD mm ha e-
spresso un insieme di proposte 
che abbiano l'organicità di un 
progetto di riforma della giu
stizia. 

Il -garantismo dinamico' 
non mi pare possa tradursi in 
un progetto di trasformazione 
della società, ma forse, giusta
mente. non ne ha la pretesa. 
Tuttavia forte e motivato ri
chiamo all'intero articolo 3 del
la Costituzione, fatto nella re
lazione introduttiva e ripreso 
in numerosi interventi, da con
dividere di fronte all'incom
bente rischio di un garantismo 
formale, richiede qualche spe
cificazione. La stessa doman
da di riforme avanzata da più 
voci non è andata al di là della 
manifestazione di un'esigenza. 
Ciò spiega, probabilmente, la 
nostalgia per la -giurispru
denza alternativa- affiorata in 
alcuni interventi. Non sarebbe 
male discutere più approfon
ditamente di questa esperien
za cui spetta, a mio avviso, un 
giudizio positivo, anche te da
tato. Ma sarebbe ingenuo e ir
realistico ritenere che questo 
poeto estere ancora oggi il ter
reno di impegno più avanzato 
della magistratura. 

Alfredo Galasso 
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a far funzionare il cervello 
Quello che equipaggia Shut

tle, la nuova stereo autoradio -
giranastri elettronica lanciata da 
Autovox. Lo stesso cervello che 
organizza e vi fornisce una gam
ma di funzioni insuperabile, per il 
miglior ascolto possibile. 

Entrata in frequenza. Se vo
lete ascoltare subito la vostra sta
zione preferita, potete chiamarla 
direttamente scrivendone la fre
quenza sulla tastiera e il cervello 
elettronico vi darà sempre una 
sintonizzazione perfetta. : 

Funzione zero. Se dovete fa
re un viaggio lungo, potete mette
re in memoria le diverse frequen
ze della stazione che desidera

te ascoltare: il cervello elettroni
co selezionerà automaticamen-

Shuttle: ecco come funziona 
• Autoradio onde medie - lunghe e FM 
stereo (M/90, con riproduttore sterco di 
cassette, estraibile in plancia •Sintonizzatore 
con sintetizzatore FU. controllato da un 
microprocessore e regolato ài quarzo . 
•Sintonia digitale m3 tipi di ricerca 
elettronica (stazioni 'distanti', stazioni 
Vicine", normale) • 27 stazioni in memòria 
elettronica (9 per ogni gamma) • Entrata in 

.inxjuenza.9 Funzione zero • Indicazione 
numerico-graiica della frequenza e delle 
funzioni io display a Lcd • Illuminazione 
notturna •Riproduttore stereo di cassette 
auto leverse. con espulsione automàtica 
delle cassette in OFF • Loudness: < on/ro//o 
iisioltìgico del volume •Avanti-indietro 
rapido con Itxking • Comando elettronico 
per cambio pista 

te, chilometro dopo chilometro, 
quella più favorevole all'ascolto. 

Ricerca elettronica. E adesso 
fate attenzione: Shuttle ha rinun
ciato a una manopola, quella della 
sintonia Perché, per una maggior 
precisione, ricerca le stazioni elet
tronicamente e vuole lasciarvi li
beri di concentrarvi solo sulla guida. 
Shuttle (progettata estraibile, co
me tutte le Autovox) è il nuovo 
primato di un'azienda in continua 
evoluzione che produce alta tec
nologia. 
Salite sulla vostra auto, sfiorate uno 
dei tasti di Shuttle e lasciate lavo
rare il suo cervello. Buon ascolto. 

AtnovoiK 

Shuttle auiowoi 

i<&-',&*ai •Ai -ikji •vÌ-vj£*À ^ Ì ^ ^ ^ É ^ J ^ i É ^ 


